
che lo statuto consegna
quale mandato specifico
all’organismo pastorale
Caritas.

Crocevia di percorsi
Il convegno si colloca 
al crocevia di diversi
percorsi avviati da Caritas
Italiana in questi anni, 
con la finalità di portarli 
a sintesi e maturazione.
Riprenderà, anzitutto, 
le sollecitazioni
dell’itinerario di verifica
“Quale Caritas per i
prossimi anni?”, che dopo
aver riflettuto, dal 2001, sul
metodo pastorale ascoltare-
osservare-discernere, sul
collegamento tra emergenza
e quotidianità e sulla
costruzione di percorsi
educativi per i singoli 
e le comunità affronterà, 
il prossimo anno pastorale,
il tema “Una spiritualità 
di povertà e di condivisione
nella prospettiva del Regno
che viene”. 

Nel Convegno troverà
compimento, con una
riflessione sul tema
“Parrocchia e animazione-
animatore Caritas”, anche
l’itinerario sulla parrocchia,

avviato nel 2004 
con il Convegno unitario 
di Lecce, organizzato insieme
ad altri uffici pastorali Cei.
Infine, a Montecatini troverà
il suo approdo anche 
la programmazione di Caritas
Italiana per l’anno pastorale
2006-2007, centrata 
sul tema “Animare territori 
e parrocchie”, che ha
articolato la preparazione 
del Convegno nazionale
attraverso tre Forum
sull’animazione (a partire 
dai contenuti dell’enciclica
Deus Caritas est) destinati 
a direttori e vicedirettori
Caritas e una proposta
sperimentale di animazione
permanente destinata 
ai membri delle équipe
delle Caritas diocesane.

Il Convegno di Montecatini
sarà caratterizzato 
da un intenso programma,
con momenti di preghiera,
relazioni e tavole rotonde,
alle quali parteciperanno
nomi importanti 
del panorama ecclesiale 
e culturale italiano; 
gli appuntamenti 
più importanti sono 
indicati nell’ultima 
pagina di Italia Caritas.

panoramacaritas

Al di sopra di tutto.
Un cuore che vede:
animare alla carità,
sfida per le diocesi
Le Caritas diocesane si riuniscono
per il 31° Convegno nazionale. 
Appuntamento dal 25 al 28 giugno
a Montecatini Terme 
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Comunicare il servizio:
ragazzo, “Ci Se.I”?
Raccontare in trenta secondi un’esperienza lunga un anno.
È la “sfida” lanciata da Caritas Italiana agli studenti 
del corso di marketing di Scienze della comunicazione
dell’università Lumsa di Roma, su proposta del professore
Gennaro Iasevoli. Il project work si è sviluppato tra marzo 
e maggio; in un primo momento gli operatori di Caritas
Italiana hanno incontrato i giovani per illustrare i contenuti
essenziali dell’esperienza di servizio civile, poi gli studenti
hanno “creato”.

I lavori prodotti saranno strumenti utili per aiutare 
le Caritas diocesane a far passare il messaggio che 
il servizio può diventare parte di uno stile di vita diffuso,
che coinvolge tutti come cittadini responsabili. Ma anche
per valorizzarne la dimensione europea e internazionale,
con particolare riguardo all’esperienza dei “caschi bianchi”.
Lo spot radiofonico è stato l’elemento unificante, 
per il resto il “campo di gioco” era a scelta dei ragazzi:
spot video, manifesti e banner, blog e giochi interattivi.
Tutte le possibilità sono state esplorate dagli studenti, 
nel tentativo di esplicitare la varietà di un’esperienza 
che in Caritas assume molte forme. La sfida è stata resa
ancora più ardua dal fatto che ancora oggi è difficile
individuare con un termine univoco i “giovani in servizio
civile”: come chiamarli, senza giri di parole?

Al termine ogni gruppo (sei nella prova finale), 
ha illustrato a Caritas Italiana i contenuti su cui ha
incentrato la sua proposta e gli strumenti comunicativi
utilizzati. C’è chi ha individuato nella “solarità” il tratto
distintivo dei giovani in servizio civile, giocando sul tema
della luce, chi ha usato la metafora del viaggio 
(“Segui la tua rotta…”, era l’invito). Un gruppo ha proposto
l’idea dei volontari come “eroi alternativi”, chiamandoli 
in inglese carebringer, proponendo anche un gioco
interattivo per avvicinare i giovani interessati al tema. 
Un altro gruppo ha individuato nella crescita personale
l’elemento fondamentale dell’esperienza: “Aiutare gli altri
per scoprire se stessi” è stato lo slogan illustrato 
in manifesti e in un blog. Tra tutte queste proposte
interessanti, che si cercherà comunque di valorizzare 
e utilizzare, alla fine ha prevalso il gruppo che ha coniugato
in maniera sintetica un messaggio chiaro con un mezzo
efficace, in questo caso uno spot radiofonico 
e dei manifesti, giocando con le lettere iniziali
del servizio civile e inventandosi lo slogan “Ci Se.i”:
un invito preciso a esserci con cuore e mente, nel vivo
di un’esperienza di impegno e crescita.

I GIOVANI CHE SERVONO

Giovani stranieri in Italia,
conflitti e voglia d’impresa

OK A DDL SULL’IMMIGRAZIONE E A CARTA DEI VALORI.
Il 24 aprile il consiglio dei ministri ha approvato il disegno 
di legge delega sul riesame della disciplina dell’immigrazione;
entro un anno il governo dovrà adottare un decreto legislativo
per la sua attuazione. Molte le novità (vedi IC 4/07). 
Il ministero dell’interno ha anche presentato la “Carta 
dei valori della cittadinanza e dell’integrazione”, elaborata 
da un comitato scientifico istituito dallo stesso ministero. 
La Carta non avrà valore vincolante ma ha l’obiettivo 
di enunciare valori e principi validi per tutti coloro 
che desiderano risiedere stabilmente in Italia. www.interno.it

NEL 2050 ITALIA QUARTA META MONDIALE DI
IMMIGRAZIONE. Secondo le Nazioni Unite, nel 2050 l’Italia 
è destinata a salire al quarto posto della classifica mondiale
fra le nazioni industrializzate che sono meta dei principali flussi
migratori, dopo Usa, Canada e Germania. Questi flussi
migratori dovrebbero permettere di far fronte alla penuria 
di manodopera che caratterizzerà nei prossimi 40 anni i paesi
ricchi del mondo. www.unpopulation.org

IMPRESE STRANIERE PIÙ CHE RADDOPPIATE. Negli ultimi
cinque anni, in Italia, le imprese individuali gestite da immigrati
sono passate da circa 100 mila a oltre 227 mila (+10% annuo,
tasso ben superiore a quello del totale delle imprese). Lo afferma
lo studio “Comportamenti finanziari e creditizi della società
multietnica”: si tratta di un’imprenditoria giovane (il 15% degli
imprenditori immigrati ha meno di 30 anni), che si concentra 
in prevalenza nel commercio, nelle costruzioni e nei servizi. Il 70%
delle imprese di immigrati ha rapporti con le banche italiane; 
il 50% giudica buona la qualità dei servizi offerti, anche se lamenta
la crescita del costo del debito; il 40% ha chiesto un prestito 
per l’avvio o l’ampliamento dell’attività. www.unioncamere.it

GIOVANI STRANIERI, QUASI ITALIANI. La ricerca
“Approssimandosi. Vita e città dei giovani di seconda
generazione a Torino”, promossa dalla Fondazione Giovanni
Agnelli, ha appurato che l’età dei giovani all’arrivo 
è determinante nell’orientare i percorsi di inserimento 
nel contesto economico e socio-culturale: si sente italiano
quasi il 60% dei ragazzi di seconda generazione nati in Italia,
così come il 50% di quelli giunti nei primi 5 anni di vita, ma
solamente il 12% degli immigrati in età adolescenziale (arrivati
fra i 13 e i 17 anni). La ricerca mette in luce anche i potenziali
conflitti fra figli degli immigrati e loro genitori. www.fga.it

PILLOLE MIGRANTI

Un appuntamento 
ormai consolidato. 
Una preziosa

occasione per riflettere
insieme, sui bisogni che 
la società italiana esprime,
sul cammino di carità 
e solidarietà che la chiesa
italiana e le sue
articolazioni locali sanno
esprimere. Il Convegno
nazionale delle Caritas
diocesane è giunto
all’edizione numero 31
(nell’immagine, il logo) 
e si svolgerà quest’anno 
al centro congressi 
di Montecatini Terme (Pt) 
da lunedì 25 a giovedì 
28 giugno. Il titolo
dell’appuntamento, 
che sarà aperto dal nuovo
presidente della Cei,
monsignor Angelo
Bagnasco, e al quale
parteciperanno circa 
500 delegati provenienti 
da quasi tutte le diocesi
italiane, sarà Al di sopra 
di tutto. “Un cuore 
che vede” per animare 
alla carità. Al centro 
dei lavori sarà dunque 
il tema dell’animazione
delle comunità cristiane 
e civili al senso di carità,

EHI GIOVANE, CI.SE.I?
Il manifesto vincitore
del concorso sul servizio
civile svolto alla Lumsa

NUOVA TAPPA,
DOPO FIUGGI
Sopra, l’ultimo convegno
delle Caritas diocesane,
a Fiuggi: era il 2005




